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XII SETTIMANA del TEMPO ORDINARIO . dal 19 al 25 giugno 2016 
 
 ASCOLTO DELLA PAROLA 

DOMENICA 19 GIUGNO 

PRIMA LETTURA. Zaccaria 12,10-11;13,1 
Così dice il Signore: «Riverserò sopra la casa di Davide e sopra gli abitanti 
di Gerusalemme uno spirito di grazia e di consolazione: guarderanno a 
me, colui che hanno trafitto. Ne faranno il lutto come si fa il lutto per un 
figlio unico, lo piangeranno come si piange il primogenito. In quel giorno 
grande sarà il lamento a Gerusalemme, simile al lamento di Adad-
Rimmon nella pianura di Meghiddo. In quel giorno vi sarà per la casa di 
Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per 
lavare il peccato e l’impurità». 
 

Questo oracolo, raccolto nel Libro del profeta Zaccaria, è un annuncio di 

riconciliazione e di pace, proclamato in un contesto di guerra e di rivalità. La città di 

Gerusalemme è bersaglio delle offensive di Giuda e dei popoli vicini e Dio stesso 

prende le sue difese: “Farò di Gerusalemme una coppa che ubriacherà gli 

assalitori in modo fatale…la renderò pietra gravosa; chi vorrà sollevarla rimarrà 

ferito, colpirò di terrore tutti i cavalli e i cavallieri…li colpirò di cecità…in quel giorno 

il Signore farà da scudo agli abitanti di Gerusalemme…mi impegnerò a distruggere 

tutte le genti che verranno contro Gerusalemme…” (cfr. Zc 12,2-9). Su questo 

sfondo apocalittico, si innalza imprevista una profezia di salvezza, che – 

paradosso! – avrà inizio proprio a partire dal territorio nemico, da Giuda: “Il Signore 

salverà in primo luogo le tende di Giuda” (v. 6). Accade un fatto nuovo un dato 

fin’ora del tutto sconosciuto: un effusione dello Spirito, “spirito di compunzione, che 

spinge a chiedere perdono”. Tutti si rivolgono verso un personaggio misterioso, 

“un trafitto” (il testo si esprime in prima persona: “Volgeranno lo sguardo a me, che 

hanno trafitto”). Il clamore del conflitto si risolve in una lamentazione nazionale, “un 

lutto, un pianto come per un primogenito”. Viene rievocato il lamento di Adad-

Rimmon nella pianura di Meghiddo, con probabile riferimento alla morte del re 

Giosia nella battaglia di Meghiddo. Con l’evangelista Giovanni (cfr. Gv 19,34) il 

nostro sguardo si rivolge al Crocifisso. In Gesù morto in croce si rivela l’identità del 

‘trafitto’ indicato dal profeta, nel suo costato aperto la scaturigine dello Spirito effuso 

su tutti gli uomini, di cui parlano anche le profezie di Ezechiele (cfr. Ez 37,1-14) e 

di Gioele (cfr. Gl 3), infine, nei credenti che guardano al crocifisso il nuovo popolo 

di Dio radunato nella Chiesa ai piedi della croce. 

 
 

 
 

Tratto da: “Santi nella misericordia”, Milano, San Paolo, 2015. 

ELISABETTA CANORI MORA (1774-1825), beata  
(seconda parte) 

La vita di Elisabetta fu, ricca di preghiere, viveva le sue giornate in 

totale unione col Signore, a partire dalla Santa Messa quotidiana; il 

resto del tempo lo dedicava alle bambine e ai lavori domestici. Lui 

non si vedeva mai, tornava a notte fonda, e lei era sempre lì, sveglia, 

ad aspettarlo; aveva deciso di non litigare mai e di rivolgergli solo 

parole buone e qualche esortazione a cambiar vita. 

Naturalmente se questa donna aveva certi comportamenti 

dobbiamo sottolineare che ciò era possibile per il suo rapporto 

strettissimo con Dio, al punto che era Lui stesso ad agire in lei. 

Sarebbe impossibile infatti avere certi comportamenti solo per 

nostra bravura e capacità; è necessaria la “Grazia” che solo Lui 

può donarci; ma noi dobbiamo aprirgli la porta del nostro cuore; 

porta che come sappiamo ha la maniglia solo dall’interno, cioè la 

porta del cuore si apre solo se lo vogliamo noi. 

Elisabetta inoltre era molto attenta ai poveri e agli ammalati che 

andava a trovare negli ospedali facendo anche i lavori più umili e 

ripugnanti. Perfino il confessore le consigliava di separarsi dal 

marito ma ella rispondeva: “io antepongo la salvezza di queste tre 

anime (figlie e marito) al mio profitto spirituale”. 

Sorprendente è vedere due anime a così stretto contatto coniugale: 

una immersa nelle minacciose tenebre del vizio, l’altra immersa 

nella luce protettiva della sua sponsale amicizia con Cristo. 

All’età di cinquant’anni Elisabetta morì, e quando Cristoforo, alle 

quattro del mattino tornò a casa e trovò la moglie morta, si mise a 

singhiozzare, come instupidito, e da quel giorno non fu più lo 

stesso. Cominciò ad avvicinarsi al Signore, lentamente e, trascorsi 

nove anni dalla morte di Elisabetta, diventa sacerdote nell’ordine 

dei frati minori, eccezionalmente all’età di sessantun anni. Morì 

dopo undici anni con la fama di santità. 

L’insegnamento che il racconto vuole trasmetterci è che dobbiamo 

capire che in un matrimonio cristiano è sacramento tutto: l’amore 

che i due coniugi riescono a comunicarsi è la parte bella del 

sacramento; l’amore che un coniuge non vuole o non riesce a dare 

deve diventare la parte che rimanda direttamente a Cristo 

invocando la Sua presenza. Se anche uno solo dei due coniugi 

prende coscienza di ciò, la vita si riempie di misericordia e può 

riempirsi di miracoli. 

 

 

•CAMPOSCUOLA 3a MEDIA, 1a e 2a SUPERIORE a TORINO: aperte in 

canonica ad Abbazia le iscrizioni, entro domenica 26. Nel sito delle 

parrocchie si può trovare il depliant e la scheda personale. 

•GENITORI CAMPO 5a ELEMENTARE, 1a e 2a MEDIA: martedì 28, alle 

20.45, ad Abbazia. Chi non avesse provveduto, si ricordi di portare la 

scheda personale compilata unitamente ad una fotocopia integrale della 

carta d’identità, della tessera sanitaria e del libretto delle vaccinazioni. 

•S. MESSA SACRO CUORE: venerdì 1, alle 15.00, a Borghetto. 

•FOGLIETTO DOPPIO: si avvisa che domenica 9 luglio uscirà per quindici 

giorni. Chiunque avesse ufficiature da iscrivere nel periodo dal 9 al 23 luglio 

è pregato di farlo entro e non oltre mercoledì 6 luglio. Grazie. 

OFFERTA FAMIGLIE BORGHETTO: fino al 3 giugno, sono ritornate 

56 buste per un totale di € 1.930,00. Un grazie di cuore a tutti! 

DAL TERRITORIO… 
•MOSTRA “IMMAGINI del MIO PAESE nelle QUATTRO STAGIONI”: 

l’associazione culturale Art.Ap invita tutti a fotografare angoli particolari 

del paese da esporre nella mostra alla Sagra (16-20 settembre 2016) 
 

 

  



 CELEBRAZIONI LITURGICHE 
Gli orari, per motivi di opportunità pastorale, possono subire variazioni. L’iscrizione delle ufficiature può essere fatta in canonica oppure in sacrestia, al 
termine delle sante Messe entro e non oltre il giovedì sera antecedente l’uscita del foglietto. Il foglietto viene stampato il venerdì mattino. 
NON SI AGGIUNGONO SANTE MESSE O NOMI QUANDO IL FOGLIETTO È GIÀ USCITO NEANCHE DURANTE LA CELEBRAZIONE! 

 DOMENICA 19 XII del TEMPO ORDINARIO Zc 12,10-11;13,1 * Sal 62 * Gal 3,26-29 * Lc 9,18-24 IV 

8.15 Abbazia + Zorzo Severino + Cazzaro Lino + Marcon Ireneo + Mattara Giuseppe, Palmira e familiari + Benozzo Lino + Cervellin Angelo e 
Maria + Cervellin Renzo + Ceron Giovanni + famiglie Biasibetti e Massarotto +Zanon Mario e Adelia + Panarella Consilia e Paliotto 
Luigi + Toniolo Pietro, Benvenuto e Maria + Prai Gino, Alessandro e Scolastica + Tonietto Aldo ed Elisa + Magrin Luigina 

9.30 Borghetto * per la comunità + Zuanon Giuseppe e Maria + Reginato Antonella + Casonato Cornelio e Maria; Parolin Pietro e Teodolinda + 
Fuga Ivo + Vilnai Egidio e Piazza suor Eliana + Zorzo Arlindo e Amalia + Rebellato Igina e Giuseppe + Gioppo Giovanni e Gino; 
Marola Maria + Molena Sabrina, Gelindo, Raimondo e Brunato Gianfranco + Valesin Alfonso ed Ester; Zanchin Mario e Maria + 
Magrin Luigina 

11.00 Abbazia * per la comunità + Pallaro Guerrino e Caterina + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra’ Giovanni e Domenico + Zanchin Lino e 
famiglia Fior + Santinon Ernesto e Mirella + Mattara Silvio, Pietro e Ida, Olinda, Maria, suor Elisabetta, suor Prassede + Pettenuzzo 
don Giuseppe, Sabbadin Preziosa, Molena Sabrina + Volpato Giovanni e Dino + Barbiero Giuseppe + Toniato Ernesto e Zaniolo 
Maria + Magrin Luigina (7° giorno) 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LUNEDÌ 20  2Re 17,5-8.13-15.18 * Sal 59 * Mt 7,1-5 IV 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

MARTEDÌ 21 s. Luigi Gonzaga, religioso [M] 2Re 19,9-11.14-21.31-35.36 * Sal 47 * Mt 7,6.12-14 IV 

19.00 Abbazia + Volpato Thomas (16° ann.) e Bini Albertina + Ruffato Fidenzio + Menzato Aldo e Cazzaro Ermida 

MERCOLEDÌ 22 s. Paolino da Nola, vescovo [MF] 
ss. Giovanni Fisher, vescovo, e Tommaso More, martiri [MF] 

2Re 22,8-13;23,1-3 * Sal 118 * Mt 7,15-20 
IV 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

9.00 Abbazia + 

GIOVEDÌ 23  2Re 24,8-17 * Sal 78 * Mt 7,21-29 IV 

19.00 Abbazia * per don Bruno Barbiero nel suo 91° compleanno + Plotegher Riccardo e Annamaria; Bertollo Francesco 

VENERDÌ 24 NATIVITÀ di SAN GIOVANNI BATTISTA [S] Is 49,1-6 * Sal 138 * At 13,22-26 * Lc 1,57-66.80 P 

8.00 Borghetto * ad mentem offerentis 

SABATO 25  Lam 2,2.10-14.18-19 * Sal 73 * Mt 8,5-17 IV 

18.00 Borghetto + Zanchin Rosa e familiari Piazza + Foresta Ivone e Scalco Ferdinanda + Tollardo Noé, Bevi Resi e Zaira + De Biasi Pietro e 
genitori + Pettenuzzo Teresa e Marconato Giorgio 

19.30 Abbazia +Favero Coradino e Onorina + Ballan Lorenzo e Giampietro + Maschio Mario e familiari + Fontana Attilio, Palmira e familiari 

 DOMENICA 26 XIII del TEMPO ORDINARIO 
 Giornata per la Carità del Papa 
 beato Andrea Giacinto Longhin, Vescovo di Treviso (80° ann. morte) 

1Re 19,16.19-21 * Sal 15 * Gal 5,1.13-18 * Lc 9,51-62 I 

8.15 Abbazia + Cazzaro Lino + Ferronato Rino, Anna, Silvano, fra Giovanni e Domenico + Scapin Domenico + Santino Corrado (4° ann.) e 
Guerrino + Anime del Purgatorio + Marchiori Angelo e Stella + Bazzacco Antonio e Lina 

9.30 Borghetto * per la comunità + Casonato Narciso, Vittoria, nonni Pilotto e Casonato + Vilnai Alberto, Ada e Pietro + Zorzi Mario, Luciana, 
Diana e Elio + familiari Stocco e Barichello + familiari di Squizzato Giosuè e Rita + Zanchin Devis + Zanella Ada 

11.00 Abbazia * per la comunità * per don Bruno Barbiero nel 67° anniversario di ordinazione sacerdotale + Zaniolo Luigi e Maria + Ceron 
Giovanni + Zanchin Lino e famiglia Fior + Volpato Giovanni e Zanchin Mario + Favarin Rosina + Pavin Maria + famiglia Frasson 
Mario + Caon Romeo e Ida; famiglia Ballan + Baldin Ferruccio, Lina e Angelo + Poli Maria Giovanna (20° ann.) + Cusinato Gino 
e Luigia 

15.00 Borghetto Vespri domenicali 

LEGENDA Per il grado della celebrazione: [S] SOLENNITÀ – [F] festa – [M] memoria – [MD] memoria diocesana – [MF] memoria facoltativa – [C] Commemorazione 
 Per la Liturgia delle Ore: I – II – III – IV settimana del Salterio; P Liturgia propria 
 Per le letture del giorno: si rinvia alle abbreviazioni convenzionalmente usate nelle diverse edizioni della Sacra Bibbia cattolica. 

 

 
 

 

TONIN suor LIVIANGELICA (Rina) 

Sorelle della Misericordia (di Verona) 

Nata ad Abbazia Pisani il 27 settembre 1931 da Angelo ed Emma Biasibetti.  Entra nella congregazione 

delle Sorelle della Misericordia, fondate dal beato Carlo Steeb, il 17 marzo 1951 ed ha emesso la 

professione religiosa il 2 settembre 1954. 

Ha sempre svolto la professione di infermiera e caposala a Catania, Brindisi, Monselice, Alberoni di 

Venezia, Verona. Nel 2007 si ritira prima a Verona poi, nel 2010, a Cologna Veneta (VR) dove torna 

al Padre il 5 giugno 2016 presso la Casa di Riposo per suore. E' sepolta nel cimitero di Abbazia Pisani. 

Viene ricordata come una donna amabile e capace di servire con animo lieto chiunque poteva aver 

bisogno di aiuto. 


